
C
on l’incontro di
ieri a Roma, il Coor-
dinamento naziona-
le donne riprende
le sue attività con lo

sguardo rivolto finalmente
non più solo all’emergenza
ma anche al dopo Covid-19.
Sono stati circa 3 mesi in cui
il lavoro non è mancato, seb-
bene condotto con le nuove
modalità di contesto. Abbia-
mo cercato in tutti i modi di
mantenere i nostri impegni
sui temi a noi cari, in un con-
testo difficile e che ha visto
le donne correre più di qual-
che rischio. Come afferma
anche l’Organizzazione In-
ternazionale del Lavoro
(OIL), in un suo recentissimo
Rapporto, “la pandemia da
Covid-19 ha imposto delle
misure di contenimento che
hanno avuto un impatto di-
retto sui mercati, sull’offer -
ta (produzione di bene e ser-
vizi), sulla domanda (consu-
mi e investimenti) e sul mon-
do del lavoro”. “Il confina-
mento (lockdown) e le relati-
ve interruzioni dell’attività,
le restrizioni agli spostamen-
ti, la chiusura delle scuole e
le altre misure di conteni-
mento hanno avuto ripercus-
sioni improvvise e drastiche
sulle imprese e sulle condi-
zioni di lavoro, con impatti
particolarmente negativi su
specifici gruppi più vulnera-
bili nel mercato del lavoro”.
“Tra costoro, ci sono le don-
ne, che sono sovra-rappre-
sentate in lavori di prima li-
nea nella gestione della pan-
demia e che hanno un incom-
benza maggiore dovuta al lo-
ro ruolo nell’assistenza e
nella cura in caso di chiusura
delle scuole o delle altre
strutture di cura”.
E questo lo abbiamo visto an-
che in Italia, da un lato attra-
verso l’utilizzo della modali-
tà di lavoro da remoto (tele-
lavoro, smart-working ecc.)
con le donne a rincorrere la-
voro e responsabilità genito-
riale e di cura, spesso senza
soluzione di continuità, e
dall’altro il problema del ri-
schio di aumento della vio-
lenza domestica, dovuto
spesso alla convivenza forza-
ta nella stessa casa proprio
con l’autore delle violenze.
Pericolo, denunciato anche
da noi, che ha fatto correre

ai ripari la Ministra Bonetti
attraverso la pubblicizzazio-
ne più capillare del numero
1522, gestito dal Telefono
Rosa, rendendolo soprattut-
to più fruibile, anche nella
forma di app scaricabile sul
proprio smartphone, e aller-
tare ulteriormente le forze
dell’ordine per facilitare i
contatti con i presidi prepo-

sti e le relative procedure.
Gli stessi problemi che abbia-
mo riscontrato e condiviso
anche a livello mondiale in
una video-conferenza orga-
nizzata del Comitato donne
del sindacato internazionale
(Ituc).
Sono state tante le azioni
messe in campo dal Coordi-
namento e dalla Cisl, spesso

in forma unitaria, che hanno
accompagnato l’emergen -
za, con proposte e suggeri-
menti ai dicasteri interessati
per non abbassare la guar-
dia sulle questioni che si ri-
flettono maggiormente sul-
le donne, dalla violenza al la-
voro, dalla conciliazione alla
condivisione, dai congedi pa-
rentali ai permessi, al bonus

baby-sitting. Alcune risposte
sono venute dalle norme del
Dl rilancio su cui il Coordina-
mento ha espresso il suo pa-
rere valutandole nel com-
plesso positive anche se non
esaustive rispetto alle esi-
genze e alle necessità pre-
senti. Ora però bisogna supe-
rare la visione contingente
legata alla pandemia e guar-

dare al futuro facendo teso-
ro delle innovazioni positive
che sono state introdotte.
Una fase che, ribadiamo, do-
vrà vedere anche il coinvolgi-
mento di tutte le forze socia-
li e di tutte le componenti
del Paese in rappresentanza
dei cittadini e delle cittadi-
ne. Occorrerà riprendere il
discorso su parità e pari op-
portunità a 360 gradi solleci-
tando l’apertura o riapertu-
ra di specifiche sedi di con-
fronto, soprattutto istituzio-
nali, per promuovere più par-
tecipazione femminile al
mercato del lavoro, il poten-
ziamento e l’accesso ai servi-
zi per la famiglia, la condivi-
sione tra lavoro e cura fami-
liare, della leadership femmi-
nile, la regolamentazione
dello smart-working, l’ap -
provazione della legge sul
gap salariale, la formazione
e i progetti nel settore
dell’economia digitale, la ra-
tifica della Convenzione OIL
190 su violenza e molestie
nei luoghi di lavoro e altro an-
cora. Il Coordinamento ha
fatto il punto, infine, sugli 8
gruppi di lavoro istituiti al
proprio interno su altrettan-
te tematiche di genere pro-
grammando le prossime tap-
pe di lavoro e individuando
anche le prime ipotesi di
evento per il 25 novembre,
Giornata mondiale contro la
violenza sulle donne. A con-
cludere i lavori del Coordina-
mento è stato il segretario
confederale Giorgio Grazia-
ni che ha posto l’accento sul
fatto che accanto all’emer -
genza sanitaria c’è
un’emergenza socio-econo-
mica e del lavoro da risolve-
re o quantomeno contene-
re. Non si può pensare però -
ha aggiunto - di affrontare il
futuro con strumenti nuovi e
nuove modalità di lavoro ma
fuori da ogni logica contrat-
tuale. Questa è la sfida che
come sindacato abbiamo da-
vanti, costruire una prospet-
tiva credibile, salvaguardan-
do diritti e contrastando
ogni forma di discriminazio-
ne di genere.

Liliana Ocmin

“L a rete parentale e quella amicale - si legge nel Rapporto di Save
the Children - restano fondamentali in Italia per il sostegno
dell’individuo e delle famiglie, soprattutto quelle giovani, cui

spesso forniscono una solida risorsa su cui contare e fare affidamento”.
“In particolare, i nonni e soprattutto le nonne sono il pilastro del supporto
alle lavoratrici madri con figli fino a 10 anni”: “Appare sempre più eviden-
te - continua il Rapporto - che il problema centrale, oggi in Italia, è la difficile
conciliazione tra lavoro e cura genitoriale”. “L’assenza di opportunità di
conciliazione, dovuta in primo luogo alla mancanza di un sistema di servizi
strutturato (nel 2018 i posti disponibili per i servizi all’infanzia pubblici e
privaticoprivanoappenail24,7%deipotenzialiutenti,bambiniconmenodi
3anni),eadun’organizzazione del lavoropocofunzionalealleesigenzedel-
ledonneconresponsabilitàdicurafamiliari,sitraducenonsoloinunallonta-
namento dal mercato del lavoro, ma anche nella rinuncia alla maternità”.
Lamancanzadiconciliazione sisomma poiaquelladellacondivisione: “co -
nsiderando la sola presenza di figli, la percentuale di uomini e donne che
riporta la presenza di difficoltà di conciliazione non è dissimile (rispettiva-
mente, il 34% per gli uomini e il 35,8% per le donne); le difficoltà insorgono
soprattuttoquandoi figli sonopiùpiccoliopiùnumerosie quandosiguarda

dal lato pratico e fattivo della situazione; qui si nota che ad aver modificato
qualche aspetto della propria attività lavorativa per cercare di appianarle
sono molto più le donne degli uomini, rispettivamente, il 38,3% (oltre un
milione in termini assoluti) a fronte dell’11,9% (poco più di mezzo milio-
ne)”. Cosìper quanto riguarda il tempo di curadedicato ai figli. “Dalle ulti-
me due rilevazioni dell’Istat si nota un incremento da parte di entrambi i
genitori: nel 2013-2014, rispetto al 2002-2003, i padri hanno trascorso in
media 9’ al giorno in più per prendersi cura dei figli, le madri 4’. Ma se si
guarda al totale del tempo dedicato, per i padri si trattava di 44’ al giorno,
mentreperlemadridipiùdiun’ora emezza(1h33’)”. Inquestafaseemer-
genzialeun aiutoè venutodallo smart working olavoro daremoto, ma sen-
za seguire del tutto lo spirito della legge che lo ha istituito (legge 81/2017),
portando a confonderlo con il telelavoro, con orari precisi prescritti
dall’azienda da una parte e senza un limite di connessione dall’altra. Per
molte donne, secondo alcuni studi, questa modalità di lavoro è risultata più
stressante.Sarà importante,perciò, valutaredopo l’emergenza se losmart
working sia stato utile anche per promuovere una maggiore condivisione e
riequilibrio dei ruoli tra lavoratori e lavoratrici negli impegnidomestici.
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Nella foto, la giornata tipica, in questo periodo, di molte donne alle prese con smart-working e cura
familiare. Ora, passata la fase acuta dell’emergenza, è necessario regolamentare questa materia

Si chiama “Ripartiamo da noi” un ciclo
diincontripromossiviawebdallaCasaIn-

ternazionale delle Donne di Roma “sui te-
mi fondamentali che rappresentano i nodi
teoriciepolitici che ilCovid-19 hasvelato”.
Oggi ilprimoincontroindirettaFacebookal-
le ore 17, con la giornalista Manuela Perro-
nee lapresidentedellaCasa,MauraCossut-
ta.Cisaranno:operatricisanitarie,imprendi-
trici, insegnanti, infermiere, cantanti e mol-
te altre donne. “Si riparte, ma verso dove?
Il cambiamento è atteso, ma per che cosa?

Non si deve tornare più alla normalità, ma
cosa significa per le donne? La Casa si apre
all’ascolto, alconfronto,peraccoglierecon-
tributi,esperienze,proposte,perdarevisibi-
lità ad una rappresentazione del Paese che
ancoranonc’è, macheèsemprepiùneces-
saria - si legge sulla descrizione dell’evento
su Facebook -. Stanno saltando paradigmi,
categorie, approcci, ma il segno della ripre-
sa resta incerto e rischioso”. Serviranno ri-
cette e scelte coraggiose. “Ripartiamo da
noi - concludono le organizzatrici - perchè

perlanciarequestacampagnariteniamogiu-
sto cominciare da noi, dalla narrazione im-
prescindibile delle nostre storie, delle no-
strevite.Perchè perprimeeinprimafilade-
vono esserci le donne, le loro vite, i loro vol-
ti, le loroparole.Ripartiamodanoi,condieci
donne:unapluralitàeunacomplessitàdivo-
ci, di bisogni, di presente e di futuro, di con-
cretezza e di sogni, di desideri, speranze,
che sono quelle di tutte e che sono diverse
perognuna di noi”.
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